
Cartoline contro la violenza sulle donne
www.mgdosio.it/2025/11/12/cartoline-contro-la-violenza-sulle-donne/

Novembre 12, 2025

Da comunicato stampa ricevuto:

La mostra “Stop violence on women” sarà visitabile dal 22 al 30 novembre 2025 a
Prato presso il Museo casa Francesco Datini, in via Ser Lapo Mazzei 43. Tra i
partecipanti vi saranno circa millesettecento studenti di alcuni istituti scolastici locali, che
si aggiungeranno a quanti vorranno contribuire allo stesso modo: spedire una cartolina
con un proprio messaggio grafico o meno, dedicato alla Giornata internazionale per
l’eliminazione della violenza contro le donne che cadrà il 25 novembre.

La mostra sarà in parte fisica (occorre spedire la propria cartolina cartacea a Istituto di
studi storici postali “Aldo Cecchi” odv, via Franchi 17, 59100 Prato) e in parte digitale
(inviare il file grafico a mailpoetryproject@gmail.com). L’inaugurazione è prevista per
sabato 22 novembre alle ore 10.30 con alcuni approfondimenti: parteciperanno
l’ideatrice dell’iniziativa Graziella Di Grezia (in arte Grazyella), la psicologa e
psicoterapeuta Sandra Storai, e una rappresentante del Centro antiviolenza “La nara”.
Interverranno inoltre la presidentessa della Fondazione casa pia dei ceppi, Isabella
Ponsiglione, e la vicedirettrice del promotore Istituto di studi storici postali “Aldo Cecchi” odv,
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Deborah Cecchi. La mostra rimarrà in seguito aperta gratuitamente fino a fine novembre
(lunedì, mercoledì, venerdì e sabato ore 10-13 e 16-19, poi domenica ore 10-13).

Il percorso risulta realizzato con la Fondazione casa pia dei ceppi e con il Tavolo dei
“postali” al cui interno si collocano, oltre all’Istituto stesso, il Museo storico della
comunicazione, l’Unione stampa filatelica italiana e il quotidiano digitale “Vaccari news”.
È inserito nel “Festival delle donne” e ha il patrocinio di Regione Toscana, Provincia,
Comune e Fondazione cassa di risparmio di Prato.

L’allestimento verrà riproposto più avanti anche ad Avellino, e a livello digitale potrà
essere scoperto anche sul sito web del Museo storico della comunicazione di Roma.

→ Il testo integrale del comunicato stampa
→ I dettagli per partecipare
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